
 
 

APPUNTAMENTO A WICKER PARK genere: thriller 
regia:Paul Mc Guigan 
cast: Josh Hartnett, Diane Kruger 
  
 
 
LAKESHORE INTERNATIONAL presenta 
 
JOSH HARTNETT in  
 

APPUNTAMENTO A WICKER PARK 
 

La donna di cui è innamorato è scomparsa. Ma lui è ancora ossessionato dal suo ricordo. 
Quando il grande amore della tua vita diventa un’ossessione, lei può ingannarti. 
Lakeshore Entertainment e MGM Pictures presentano il thriller psicologico “Appuntamento 
a Wicker Park”, con Josh Hartnett (“Blackhawk Down”, “Pearl Harbor”), per la regia di Paul 
McGuigan (“The Reckoning”, “Gangster n. 1”), prodotto da Tom Rosemberg e Gary 
Lucchesi. 
Tratto dal film francese “L’apartement”, scritto e diretto da Giles Mimouni, e adattato da 
Brandon Boyce, “Wicker Park” è interpretato da Matthew Lillard (“Scooby Doo”, “Thirteen 
Ghosts”), Rose Byrne (“Guerre stellari: episodio II”) e Diane Kruger (“Michel Vaillant”). I 
produttori esecutivi sono Andre Lamal e Henry Winterstern. 
Ambientato a Chicago, “Appuntamento a Wicker Park” è un thriller psicologico che 
racconta la storia di un giovane pubblicitario (Hartnett) e della sua ossessiva ricerca di un 
amore perduto. Mentre cerca di rintracciare la donna (Kruger) che è misteriosamente 
uscita dalla sua vita due anni prima, si trova coinvolto in una relazione con una 
ammiratrice segreta (Byrne) che ha assunto una falsa identità e il suo miglior amico 
(Lillard) si ritrova inaspettatamente al vertice di questo triangolo amoroso. 
Al fianco di Hartnett, che ha appena completato “Hollywood Homicide” di Ron Shelton, con 
Harrison Ford, un cast di giovani attori. 
“Abbiamo lavorato duro per mettere insieme il cast perfetto per il nostro film”, dice 
Lucchesi. “Josh Hartnett ha già mostrato il suo carisma sullo schermo. Matthew Lillard 
dimostrerà una grande intensità emotiva in questo ruolo, e il pubblico rimarrà sorpreso. 
Rose Byrne e Diane Kruger sono al loro primo film in America, ma possono diventare tutte 
e due grandi star”. 
Il film è girato a Montreal e Chicago, il direttore della fotografia è Peter Sova (“Donnie 
Brasco”, “Good Morning Vietnam” “Gangster n.1”), lo scenografo è Richard Bridgland 
(“Gangster n.1”, “The Acid House”), al montaggio Andrew Hulme (“Gangster n.1”, “The 
Acid House”). 
 
Il cast 
 
JOSH HARTNETT (Matthew) ha appena terminato le riprese della commedia d’azione di 
Ron Sheldon “Hollywood Homicide”, con Harrison Ford.  
Nato a San Francisco, California, e cresciuto a Minneapolis, Minnesota, Hartnett ha 
esordito nel cinema nel 1998, con il film di grande successo “Hallowen-20 anni dopo”. Ha 



girato poi un altro thriller, “The Faculty”, e nel 2000 “Il giardino delle vergini suicide”, per la 
regia di Sofia Coppola, poi la commedia “Blow Dry”, con Alan Rickman e Natasha 
Richardson. 
Ma è stato il ruolo di Danny Walker in “Pearl Harbor”, con Ben Affleck, che l’ha reso 
famoso. Ricordiamo poi “O”, un adattamento di “Otello, ambientato in un liceo americano 
dei nostri giorni, “Blackhawk Down” di Ridley Scott e la commedia “40 Days and 40 
Nights”. 
 
DIANE KRUGER (Lisa) ha lavorato di recente con l’attore/regista Guillaume Canet in 
“Mon idole” e con il regista Louis_Pascal Couvelaire in “Michel Vaillant”, da una 
sceneggiatura di Luc Besson. 
Kruger è una delle più famose top model tedesche e ha esordito nel cinema l’anno scorso 
in “The Piano Player” di Jean-Pierre Roux, con Christopher Lambert e Dennis Hopper. 
Kruger ha studiato danza alla Royal Academy di Londra, poi l’infortunio a un ginocchio ha 
posto fine alla sua carriera. 
Attualmente risiede a Parigi. 
 
ROSE BYRNE (Alex) è apparsa recentemente in “Guerre stellari: episodio II-L’attacco dei 
cloni”, ha appena terminato le riprese di “The Night We Called It a Day”, ed è stata scelta 
per la commedia romantica “Troy” di Wolfgang Petersen, con Brad Pitt. 
L’attrice australiana ha vinto il premio come miglior attrice al Festival di Venezia per il ruolo 
in “Goddess of 1967”. Fra i suoi film ricordiamo poi “Rage in Lake Placid”, “Take Away”, 
“My Mother Frank, “I Capture the Castle” e “City of Ghosts”. 
Byrne recita dall’età di 14 anni ed ha esordito con Sandra Bernhard nella commedia 
“Dallas Dolly”. L’anno dopo era protagonista di una serie tv australiana. 
Attualmente vive a Sydney. 
 
MATTHEW LILLARD (Luke) ha interpretato “Scooby Doo” e presto lo vedremo nel sequel 
“Scooby Doo II”.  
Lillard è diventato famoso nel ruolo del terrificante serial killer di “Scream” e ha interpretato 
uno psicopatico anche in “Thirteen Ghosts. Fra i suoi ultimi film ricordiamo “Pene d’amore 
perdute” di Kenneth Branagh, “Summer Catch”, uno dei quattro film in cui è apparso con 
l’amico Freddie Prinze Jr., “Finder Fee”, “Spanish Judges”, “Wing Commander”, “She’s All 
That”, “Sensless, “Hackers” e “Without Limits”. 
Nato a Tustin, California, Lillard ha iniziato a recitare al liceo, poi ha frequentato l’American 
Academy of Dramatic Arts a Pasadena, California, prima di trasferirsi a New York, dove ha 
seguito i corsi della scuola di teatro Circle in the Square. 
Lillard ha esordito sullo schermo nel 1994 in “Serial Mom” con Kathleen Turner. 
 
i realizzatori 
PAUL MCGUIGAN (regista) ha suscitato l’attenzione della critica con il suo film d’esordio, 
“The Acid House”, tratto da un romanzo dell’autore di “Trainspotting”, Irvine Welsh. Nel 
1999 il film ha vinto il premio del pubblico e il premio per i migliori attori al Fantasporto 
Portugal Festival, il premio della critica allo Stockholm Film Festival, il premio per il miglior 
film inglese al New York Underground Festival e il premio del Birmingham Film Festival. 
Recentemente, McGuigan ha raccolto ampi consensi per “Gangster n.1”, con Paul Bettany 
e Malcom McDowel. Ha diretto poi “The Reckoning”, sempre con Bettany e Willem Dafoe. 



McGuigan ha iniziato a lavorare come fotografo, dopo essersi diplomato alla Glasgow 
School of Art, e si è recato in Sud America dove con una telecamera ha fatto delle riprese, 
che hanno attirato l’attenzione di un produttore televisivo che gli ha commissionato il suo 
primo documentario. 
McGuigan, che è scozzese, ha vinto numerosi premi con un documentario girato a Camp 
Sunburst, un ricovero per bambini con l’AIDS, dal titolo “Play Nintendo with God. Ha avuto 
successo anche un altro suo documentario, “Little Angels”, sulla vita di due giovani 
drogati, che la BBC ha inserito nella serie “Walk on the Wild Side”. 
 
 


